PETIZIONE DIRETTA
Alla On. Attenzione dei Deputati e Senatori facenti parte della:

Commissione Difesa della Camera, tramite fax: Pres. Commissione 06 67605711, fax Commissione 06 6790353; 

Commissione Difesa del Senato, tramite fax: Commissione 06 67066062

e 

dei Presidenti dei Gruppi Parlamentari,

	Fax Gruppi Parlamentari Camera
	Fax Gruppi Parlamentari Senato

	Presidente della Camera, On. Fini 06 6760 5474

PDL  066760 4612

IDV  066760 4636

LNP  066760 3019

PD    066760 4521

UDC 066760 4576

MISTO 066760 3492

FLI 066760 8575

PT 066760 2476
	Presidente del Senato, On. Schifani 06 6706 2022

PDL  066706 3585

PD    066706  2568

LNP  066706  3620

IDV  066706  3762

UDC- SVP-Aut 066706  4772

CN 066706 5964

ApI-FLI 066706 6273

MISTO 066706  2980


e per conoscenza, AIEA Sardegna, presso Garau Salvatore, aieasardegna@yahoo.it 
Oggetto: Amianto e Militari. Proposta di Atto di Indirizzo


Pregiatissimi Senatori e Onorevoli,

 
Il/la sottoscritto/a  …............................,  nato a ….................... (….),  il ….................. 19...., residente a …....................(....) CAP …....................., in via/piazza............................ n°..... e-mail................@................


nel richiamare la riconosciuta specificità del ruolo delle Forze Armate, delle Forze di  Polizia e del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco, con particolare riguardo ai correlati impieghi in attività usuranti svolte dal personale ad essi appartenente, ai fini di efficienza operativa richiesti per le funzioni  di  tutela  delle  istituzioni democratiche e di difesa dell'ordine e della sicurezza  interna ed esterna, enunciata al comma 1 dell'art 19 della legge 183/2010, 


con la presente, il/la sottoscritto/a fa presente che nell'ambito del Comparto Difesa, i militari, solo i militari, sono formalmente inclusi nel riconoscimento di cui al comma 8 dell'art.13 L. 257/92 e ssmmii ma in realtà nessuno di questi accederà ai "benefici" giustamente riconosciuti a chi ha subito il MALEFICIO di aver respirato Amianto, spesso per anni 24 ore al giorno , e che gli stessi militari, in caso di malattia asbesto-correlata, sono formalmente esclusi dai "benefici" del comma 7 art. 13 L. 257/92.


per quanto sopra, al fine di superare le attuali norme ingiustificatamente discriminatorie subite dal personale militare esposto o ex all'amianto e/o affetto da patologie asbesto-correlate e nella convinzione che il principio di eguaglianza sia un valore condiviso e costituzionalmente garantito, 

CHIEDO

Che vengano prese in positiva considerazione le qui allegate proposte di Atto di Indirizzo.





Cordialmente,

Cognome e Nome

Luogo e data, ….........................

	La presente istanza è inviata ai sensi dell'art. 45 del Decreto Legislativo 7 marzo 2005, n. 82, "Codice dell'amministrazione digitale":

 Art. 45. Valore giuridico della trasmissione:  1. I documenti trasmessi da chiunque ad una pubblica amministrazione con qualsiasi mezzo telematico o informatico, ivi compreso il fax, idoneo ad accertarne la fonte di provenienza, soddisfano il requisito della forma scritta e la loro trasmissione non deve essere seguita da quella del documento originale. 2. Il documento informatico trasmesso per via telematica si intende spedito dal mittente se inviato al proprio gestore, e si intende consegnato al destinatario se reso disponibile all'indirizzo elettronico da questi dichiarato, nella casella di posta elettronica del destinatario messa a disposizione dal gestore


Proposta di Atto di Indirizzo

Personale militare esposto all’amianto affetto da malattie o patologie asbesto-correlate.
1. Nei confronti del personale militare delle Forze armate e delle Forze di polizia esposto all’amianto, per il quale sia stata accertata una malattia professionale asbesto-correlata, da parte del competente Dipartimento militare di medicina legale, di cui all’articolo 195, comma 1, lettera c), del codice dell’ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, si applica, d’ufficio e senza limiti di tempo e in deroga all’articolo 1849 del codice dell’ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66 e dell'articolo 12-bis del decreto-legge 23 febbraio 2009, n. 11, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 aprile 2009, n. 38,  sia ai fini del diritto che della misura della pensione, il coefficiente moltiplicatore di cui all’articolo 13, comma 7, della legge 27 marzo 1992, n. 257, e successive modificazioni, nella misura di 1,5 del periodo di esposizione all’amianto, accertabile dal curriculum lavorativo rilasciato dal Ministero della difesa ai sensi dell’articolo 3, comma 3, del decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali 27 ottobre 2004, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 295 del 17 dicembre 2004,  ovvero, in mancanza del predetto curriculum e per analogia con altri casi, dall’estratto del foglio matricolare.
Proposta di Atto di Indirizzo

Personale militare esposto all’amianto ancora sano: Cumulabilità e decorrenza dei benefici.
1. Nei confronti del personale militare delle Forze armate e delle Forze di polizia che nel corso dell’attività di servizio prestata nelle installazioni o a bordo del naviglio dello Stato è stato esposto all’amianto ed è in possesso del curriculum lavorativo rilasciato dal Ministero della difesa ai sensi dell’articolo 3, comma 3, del decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali 27 ottobre 2004, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 295 del 17 dicembre 2004,  in deroga all’articolo 1849 del codice dell’ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66  e a quanto disposto dal comma 6-ter dell’articolo 47 del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, i benefici di cui al comma 1 dell'art. 47 dalla predetta legge 24 novembre 2003, n. 326, sono cumulabili con gli altri benefici previdenziali che comportano l’anticipazione dell’accesso al pensionamento di anzianità ovvero l’aumento dell’anzianità contributiva e possono essere fatti valere dai soggetti medesimi sia ai fini del diritto che della misura della pensione. I benefici di cui al presente articolo spettano anche ai titolari di pensione avente decorrenza non anteriore al 1º maggio 1992; in tal caso, l’istituto previdenziale corrisponde gli importi degli arretrati con decorrenza non anteriore al 1º novembre 2003.

La sussistenza e la durata dell’esposizione all’amianto del personale di cui al presente articolo sono accertate e certificate dall’Istituto nazionale per l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL) oppure dai dipartimenti di prevenzione delle aziende sanitarie locali (ASL) presso il cui territorio si trova o si trovava l’installazione o il naviglio dello Stato, avvalendosi dei dati di letteratura scientifica in materia, nonché di prove testimoniali e di relazioni tecniche stilate da esperti, anche in considerazione dell’esistenza di casi analoghi.
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